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Questo Consiglio Provinciale fino nello scorso anno 
nominava i sottoscritti in Commissione, acciocché stu- 
diassero la importante questione dei Bagni di Lucca 
e riferissero poscia sui provvedimenti da prendersi in 
proposilo, sperando che con reiterati e motivati re- 
clami avrebbe ottenuto che il Governo mitigasse gli 
effetti della Legge Granducale del 1853, la quale ob- 
bliga la Provincia al mantenimento dei Bagni suddetti. 

La Commissione non starà ora a ripetere al Consi- 
glio la lunga istoria di questa vertenza fra Provincia 
e Governo, essendo essa ornai nota per le diverse lun- 
ghe discussioni avvenute all' opoca dei Bilanci Pro- 
vinciali , e solo si atterrà alle diverse fasi che la que- 
stione ha subito dal giorno, in cui ebbe Y onore di 
essere nominata. 

Accettato adunque questo difficile incarico, i sotto- 
scritti si dettero premura di porsi all' opera , e dopo 
diverse adunanze tenute, erano sul punto di stendere 
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il loro rapporto con l'analogo progetto, quando dalla 
Deputazione Provinciale venne loro comunicata una 
officiale del Ministero delle Finanze , Direzione del De- 
manio, la quale era concepita in questi termini: 
t II sottoscritto è venuto nella determinazione di 

• trarre qualche profitto dagli Stabilimenti Balneari di 
« proprietà demaniale , chiamati di Lucca , od anche 
t di Corsena , promuovendone la vendita od anche la 

• cessione all' industria privata. 

« Prima per altro di far luogo alle pratiche all' uopo 

• necessarie, il sottoscritto prega cotcsta Prefettura a 
t voler far sentire alla Deputazione Provinciale ed ai 
« Comunali interessali , che nel desiderio di usar loro 
« qualche riguardo, non avrebbe difficoltà questa cen- 

• trale Amministrazione di intavolare coi medesimi le 
t opportune trattative per la vendita o l'affitto degli 

• Stabilimenti in discorso, invitandoli in caso di ade- 
t sione a formulare e presentare le loro proposte per 
t quelle determinazioni che si crederà opportuno di 
t prendere Bell' interesse del Demanio. 

« Firenze 25 Agosto 1867 N.° 85,517 

9,717 

Segnato — Finali 
Direttore Generale delle Tasse e Demanio 

Dopo la lettura di questo dispaccio, la Commissione 
credè che avesse avuto fine il mandato ricevuto, poi- 
ché cessava a dire il vero la cagione per la quale la 
Commissione era stata creata, ed opinava di rasse- 
gnare il mandato stesso. 

Se non che parve ad alcuno dei componenti la me- 
desima , che la partecipazione avuta dalla Deputazione 
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Provinciale richiedesse in certo modo un parere dalla 
Commissione stessa nominata dal Consiglio per pro- 
porre provvedimenti circa questa grave materia, quan- 
tunque la questione da questo momento venisse a cam- 
biare interamente di aspetto. 

Dopo mature riflessioni la Commissione pensò che 
non sarebbe stato forse abusare della incombenza ri- 
cevuta , se prendendo in esame la officiale citata della 
Direzione del Demanio, esternava francamente al Con- 
siglio la propria opinione in proposito, sperando, se 
non altro, che del suo procedere avrebbe il Consiglio 
lenulo conto come opera di buon volere. 

La redazione della Officiale Governativa fa conoscere 
come sia per aver fine alla Provincia il gravoso onere 
del coatto mantenimento delle Terme Lucchesi , e non 
spetta alla Commissione lo insistere, perchè questo 
sgravio abbia il suo pronto effetto. Ciò che forma su- 
bietto di questo rapporto si è di prendere in esame 
le proposte governative. 

La Commissione ha credulo di mettere interamente 
da parte V idea della affittanza, esaminando invece 
ponderatamente la proposta dell'acquisto, e siccome 
ò nolo al Consiglio come il Bilancio Provinciale sia 
stalo fin qui gravato della forte somma fra le 16 e 
lo 18 mila lire annuali (ter sopperire alla Amministra- 
zione Balneare, cosi giova anzitutto assicurarlo che se 
la Commissione non ha immediatamente rifiutato pure 
questa proposta , ciò e stalo perchè opina che la cosa 
possa otlenersi senza incorrere negl' inconvenienti e 
nei dispendi che fin qui abbiamo lamentalo. 

Ed infatti il regolamento vigente di questa Ammi- 
nistrazione Balneare, derivante dalla legge citata, sol- 
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toponeva a spe9e non lievi, sia per pensioni, sia per sti- 
pendi , e per complicanza di servizio , mentre potendo 
ridurre il tutto a più miti proporzioni , si potrebbe 
facilmente conciliare l'economia, col mantenere in vita 
questa istituzione mediante una completa riforma. 

La Commissione non starà a particolarizzare i più 
minuti dettagli, ma solo accennerà di volo alcune idee 
generali relative alla riforma medesima. 

Potrebbero e dovrebbero per esempio, scomparire 
quasi totalmente le spese del personale dell' Ammi- 
nistrazione Balneare, valendosi invece di quello pro- 
vinciale. 

Il servizio Medico e quello Chirurgico potrebbe ri- 
dursi a spesa minore , forse con accumularne le attri- 
buzioni, e limitandone le ingerenze, o come meglio 
sarà' da stabilirsi nello analogo regolamento, il quale 
mentre procuri la desiderata economia, provveda per 
altro al servizio Balneare. 

Gli Stabilimenti che oggi erano tenuti a conto del- 
l'Amministrazione, dovrebbero essere immediatamente 
affittati alla industria privata, diminuendone, ove con- 
venga, il numero, e non ingerirsi menomamente di 
ciò che attiene a spesa di Bagnatoli, Guardaroba, 
Combustibili, e Biancheria, cose tutte che in mano 
ad una pubblica Amministrazione costano molto, e non 
danno che un tenue profitto. 

Dovrebbero pure totalmente scomparire le spese 
d' indennità ai Deputati per spese di viaggio, diarie, 
alloggio ec., affidando, ove il bisogno ne fosse, la rap- 
presentanza e la ispezione in tempo delle bagnature 
a persona che ne accettasse V incarico senza incon- 
trare questo aggravio. 
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Tolte cosi completamente alcune di queste spese , ed 
alcune altre diminuite, resterebbe a provvedersi 

Alle imposizioni pubbliche gravanti gli Stabilimenti 
Balneari. 

Ai lavori di ordinario mantenimento, ed a quelli di 
miglioramento delle Terme. 

A quelli di assistenza, sorveglianza e di custodia. 

Al pagamento delle Lire 3000 annuali , rata di resti- 
tuzione alla Cassa di Risparmio lino ad estinzione di de- 
bito sul prestito con essa contratto delle L. fior. 46,000, 
ridotto oggi a L. 53,668 italiane. 

E più ad altre piccole spese di minor conto. 

Accennate così per sommi capi le riforme da intro- 
dursi, onde poter praticamente sperare di mantenere 
in vita questi bagni, resterebbe ora a parlare del 
come far fronte alle spese occorrenti. 

Ottenute per mezzo di provvidi regolamenti le pro- 
poste eeonomie, la Commissione ha sempre avuto cer- 
tezza che la Provincia , per quanto giustamente tenera 
pei suoi interessi, non avrebbe poi del tutto abban- 
donato queste Terme , che formano un bel decoro di 
essa, e che quando la spesa fosse equamente ripar- 
tita , un contributo provinciale non sarebbe per man- 
care ad un Consorzio dei Comuni interessati. 

Ora da questa base partendo, la Commissione prò- 
porrebbe che fosse istituito un Consorzio delle Comu- 
nità aventi interesse diretto a questo mantenimento, 
quali sarebbero: 

1. °La Comunità dei Bagni, 

2. " La Comunità di Lucca, 

3. ° La Comunità del Borgo a Mozzano, le quali dovesse- 
ro sopportare due terzi della spesa occorrente, divisibile: 
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Un terzo a carico della Comunità dei Bagni , e I 1 al- 
tro terzo divisibile per tre quarti a carico della Co- 
n- unità di Lucca , e un quarto a carico della Comu- 
nità del Borgo a Mozzano. 

Finalmente proporrebbe che facesse fronte all'altro 
terzo un contributo provinciale. 

Tutte queste spese per altro dovrebbero risultare 
da analogo Bagola memo, allenendosi ai prìncipi della 
più stretta economia senza però nuocere alla causa 
cui si vorrebbe giovare. 

Ammesse dal Consiglio queste massime generali, la 
Commissione proporrebbe di trattare col Governo 
l'acquisto di questa proprietà demaniale. 

Parrà forse a prima vista , una cosa ben strana che 
mentre la Provincia reclamava da tanto tempo per 
essere esonerata dalla forte spesa del mantenimento 
di questi Bagni , che non eran suoi , oggi , che potreb- 
be esserne sgravala, cerchi invece di acquistarne la 
proprietà, la quale genererebbe senza dubbio quel 
conseguente necessario mantenimento, contro il quale 
abbiamo sempre reclamato. 

Ma queste sorprese e questi timori scemeranno al- 
lorquando sarà fatto conoscere a quali condizioni 
T acquisto in discorso sarebbe subordinato. 

Fu prima idea della Commissione il domandare al 
Governo, piuttosto che l'acquisto, la cessione gratuita 
di questi Bagni , quasi in compenso delle forti somme 
ivi spese dal 1855, in poi , prima dalle Comunità del 
Compartimento, quindi dalla Cassa Provinciale. 

Ma fu forza quindi abbandonare questa idea sul ri- 
flesso che trattandosi di una proprietà demaniale , fa- 
ceva d' uopo una legge del Parlamento, che ne au- 
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torizzasse la cessione, e anche per verbali informa- 
zioni attinte presso la stessa Direzione del Demanio da 
alcuno della Commissione, si ebbe il forte dubbio che 
il Parlamento, per non ledere la massima a queste 
cessioni contraria , non sarebbe per fare al progetto 
buon viso, e conseguentemente la Direzione citala non 
si sarebbe fatta promotrice di esso. 

Fu allora nel seno della Commissione convenuto di 
proporre che la Provincia facesse stimare gli slabili 
Balneari, non che la fabbrica ad uso di Casino, pel 
semplice loro valore venale attribuibile ai caseggiati 
medesimi , e su quelle risultanze basare l' offerta per 
l'acquisto, senza tener conto alcuno del prezzo delle 
sorgenti, le quali formanti parte d'industria , non han- 
no presentemente valor nessuno. 

E siccome superiormente fu tenuto parola, fra le 
spese, alle quali bisognerebbe far fronte, di una rata 
annuale fino ad estinzione di debito di L. 5000, è d'uo- 
po informare il Consiglio che fino nel Luglio 1858, 
1' Amministrazione Balneare dovè con autorizzazione 
governativa contrarre un debito con la Cassa di Ri- 
sparmio di Lucca di fior. L. 46,000, onde con quelle in- 
traprendere importanti lavori di sostegno al monte, sul 
quale erano costruiti alcuni stabilimenti balneari, che mi- 
nacciava rovina, ed in parte per migliorare gli stabili- 
menti slessi, alcuno dei quali fu quasi del lutto rifatto. 

Ora giustizia richiede che di questa spesa straordi- 
naria, come di quelle affatto estranee all'ordinario 
mantenimento, e che figurano negli annuali Bilanci a 
titolo di Nuovi Lavori di miglioramento , ne sia la 
Provincia accreditata, giacché sarebbe inveirò ingiusta 
pretensione che la Provincia slessa devenendo all'acqui- 
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sto di questa proprietà , pagasse quei bonifici , che a 
sue spese vi furono fatti. 

Cosi la Commissione ha tutto luogo di credere che de- 
falcando dalla proposta stima dei fabbricati il credito 
provinciale, ben minima dovesse esserne la differenza. 

E intende altresì la Commissione che acquistando 
in questi termini , debba la proprietà passare alla Pro- 
vincia libera da ogni peso di stipendi , pensioni, o al- 
tro, tranne la rata del prestito sopraindicato. 

E siccome la Provincia risolvendosi a questo acqui- 
sto per dura alternativa dovrebbe dar mano alla com- 
pleta riforma suddetta, cosi essa si troverebbe nella 
dolorosa necessità economica di non potersi valere dei 
diversi impiegati , che per tanto tempo hanno prestato 
1' assidua opera loro. 

Ma rassicura per altro la Commissione il pensiero, 
che la sorte loro non resterebbe menomamente com- 
promessa , giacché , di nomina Regia , fra stipendi e 
indennità personali hanno dei diritti da far valere pres- 
so il Governo, acciocché liquidi le pensioni loro. 

La Commissione nel formulare questo progetto ha 
creduto di fare una cosa utile. 

Ha creduto con questo temperamento di riparare 
all' inconveniente da molti giustamente lamentato, che 
nella grande trasformazione di cose , alla quale assi- 
stiamo fino dal principio della nostra rivoluzione , e 
che dovrebbe tutta tendere al nostro migliore avve- 
nire , siasi troppo erroneamente tradotto in sistema il 
voler molto sopprimere, anziché molto riformare. 

Ha sperato infine di impedire la distruzione di que- 
sti Bagni , senza troppo gravare né la Provincia , né i 
Comuni del Consorzio relativo. 
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Osserverà forse taluno; se le Terme Lucchesi pre- 
sentano nel loro Bilancio un passivo tanto superiore 
all'attivo loro, segno è che non attirano un numeroso 
concorso, perchè le loro acque non hanno efficacia; e 
posta questa condizione, a che giova il tenerle in vita. 

A questo sarà facile il rispondere che se oggi non 
sono essi in gran voga, lo sono slati per il passato 
a segno tale da superare qualunque altro Stabilimento 
consimile, e che pur troppo il loro momentaneo de- 
cadimento è da attribuirsi a quella moda volubile che 
regola siffatte cose, anziché alla inefficacia di quelle 
acque e di quel clima. 

Che il passeggiero sfavore, in cui sono per il mo- 
mento cadute, non sarebbe giustificalo motivo per de- 
cretare la morte loro, giacché di questa perdila noi 
non comprenderemmo il danno, altro che quando il 
richiamarle a vita sarebbe opera assai malagevole per 
non dirla impossibile , e quando noi , oltre al danno , 
dovremmo forse sopportare la derisione altrui per 
aver negletto un istituto di pubblica utilità dal lato 
igienico, e di prosperità industriale e commerciale, da 
cui la Provincia non può risentirne che dei vantaggi. 

D' altronde , o Signori , a che ridurrebbesi Y alta tu- 
tela e il patrocinio che l'Ente Provincia è chiamata 
anche per legge ad esercitare sopra Istituti siffatti, 
come rilevasi all' Art. 172. N. 10. della Legge Comu- 
nale e Provinciale, se essa negasse al progettato con- 
sorzio il necessario sussidio? 

E questo sussidio non sarebbe poi del tutto a carico 
della Provincia, ove si rifletta che mantenendo il pae- 
se dei Bagni in quella prosperità nella quale si è fin 
qui manleoulo , ha la Provincia slessa di che compen- 
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sarsi sulle imposte dirette e specialmente sui febbri- 
cali, i quali mentre oggi rendono moltissimo, verreb- 
bero al contrario a deprezzarsi mancando le bagna- 
ture, e renderebbero ben poco , facendone necessaria- 
mente anche alla Provincia sentire le conseguenze. 

La Commissione comprende come nelle nostre ri- 
strettezze finanziarie, questa Provinciale Amministra- 
zione debba attenersi alla più scrupolosa economia , a 
quella, però, assennata economia che corregge, e non 
già alla sfrenata che uccide. 

A questi principi informandosi essa vi ha esposto 
le sue idee generali in proposilo, sulle quali e basa- 
lo il progetto di deliberazione che ha Y onore di sot- 
io|K>rre , e che spera sarà preso in benevola consi- 
derazione; il quale mentre non lega per il momento 
il Consiglio, fa sì che si dia luogo a quelle trattative 
sia col Governo per Y acquisto , sia coi Comuni inte- 
ressati per costituire il consorzio, le quali senza la vo- 
stra autorizzazione non avrebbero potulo intraprendersi. 

PROGETTO DI DELIBERAZIONE 

IL CONSIGLIO 

Vista la Officiale della Direzione del Demanio 25 
Agosto 1867. N.° 85,317, con la quale si propone alla 

Provincia l'acquisto o l'affitto degli Stabilimenti Bal- 
neari di Lucca ; 

Intesa la Relazione della Commissione incaricata dal 
Consiglio di proporre riforme relative agli Stabili- 
menti medesimi; 
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DELIBERA 



È incaricata la Deputazione Provinciale: 
1/ Di concertare e stabilire il Consorzio fra i Co- 
muni indicali nella relazione e P Amministrazione Pro- 
vinciale, sulle basi di cui nella relazione stessa. 

2. ° Di far procedere, stabilito il Consorzio, alla sti- 
ma di quelli Stabili Demaniali , secondo il prezzo ve- 
nale comune, indipendentemente dal valore che pos- 
sono avere le sorgenti per l'industria che vi si esercita. 

3. ° D'intraprendere, finalmente, sulle risultanze del- 
le slime, trattative col Governo, per devenire allo 
acquisto degli Stabili suddetti col minor prezzo pos- 
sibile, liberi da ogni aggravio, tranne la rata del pre- 
stito di cui nella relazione, e tenendo conto dei de- 
falchi per buonifici. 

4. ° Di riferire al Consiglio P esito delle sue prati- 
che per le ulteriori deliberazioni. 



PROF. L. MARTINI 
S. ORSETTI 
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